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Roma, 6 Novembre 2018 

Circ. n. 236 /CMon/ldd 

OGGETTO: Pensionati all’estero: accertamento dell’esistenza in vita per il 2018   

 

L’INPS ha dato avvio alla campagna di accertamento generalizzato 

dell’esistenza in vita per il pagamento delle prestazioni all’estero per l’anno 2018 

(Messaggio n. 4077/2018). 

In accordo con Citibank – la banca incaricata del pagamento delle 

prestazioni pensionistiche all’estero - l’INPS ha deciso di suddividere la verifica per 

aree geografiche di residenza dei pensionati al fine di rendere più agevole la 

gestione dell’intera operazione da parte della Banca, di limitare le ricadute in 

termini di adempimenti a carico delle Strutture territoriali INPS e, infine, di ridurre i 

disagi per i pensionati legati a specifiche condizioni locali. 

Come per lo scorso anno, l’accertamento generalizzato dell’esistenza in 

vita verrà condotto in due fasi tra loro cronologicamente distinte in rapporto ai 

Paesi di residenza dei beneficiari. 

La prima fase, avviata ad ottobre 2018 e che terminerà a marzo 2019, 

riguarda i trattamenti pensionistici erogati a pensionati residenti in: Africa, 

Australia (Oceania) ed Europa, ad esclusione dei Paesi Scandinavi, dei Paesi 

dell’Est Europa e degli Stati limitrofi.  

Le comunicazioni, inviate ai pensionati nel corso del mese di ottobre c.a., 

sono circa 117.000 e la modulistica è stata redatta sia in lingua italiana sia, a 

seconda del Paese di destinazione, in inglese, francese, tedesco, spagnolo o 

portoghese. La restituzione del modulo di attestazione dell’esistenza in vita dovrà 

avvenire entro il 12 febbraio 2019; nel caso in cui l’accertamento non sia stato 

completato entro tale termine, il pagamento della rata di marzo 2019 sarà 

localizzato presso gli sportelli Western Union per la riscossione in contanti, che 

costituirà prova dell’esistenza in vita. 

In caso di mancata riscossione personale o di mancata produzione 

dell’attestazione di esistenza in vita entro il 19 marzo 2019, il pagamento delle 

pensioni sarà sospeso a partire dalla rata di aprile 2019. 
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La seconda fase, che si svolgerà da febbraio a luglio 2019, riguarderà i 

pensionati residenti in Sud America, Centro America, Nord America, Asia, Estremo 

Oriente, Paesi Scandinavi, gli Stati dell’Est Europa e Paesi limitrofi.  

Le comunicazioni saranno inviate ai pensionati a febbraio 2019; a loro volta 

gli interessati dovranno far pervenire le attestazioni di esistenza in vita entro i primi 

giorni di giugno 2019.  

Nel caso in cui l’attestazione non sia prodotta, il pagamento della rata di 

luglio 2019 avverrà in contanti presso le agenzie Western Union del Paese di 

residenza. In caso di mancata riscossione personale o di produzione 

dell’attestazione di esistenza in vita entro il 19 luglio 2019, il pagamento delle 

pensioni sarà sospeso a partire dalla rata di agosto 2019. 

Come per lo scorso anno, al fine di razionalizzare lo svolgimento dell’attività di 

verifica, i seguenti gruppi di soggetti non sono tenuti a restituire le attestazioni: 

 i titolari di pensioni che sono oggetto di scambi mensili di informazioni con 

le Istituzioni previdenziali tedesche e svizzere in virtù di accordi con Deutsche 

Rentenversicherung (DRV) ed Ufficio Centrale di Compensazione (UCC). Dalla 

prossima fase della verifica verranno esclusi dalla richiesta di fornire la prova 

annuale di esistenza in vita anche i beneficiari di trattamenti pensionistici residenti 

in Polonia, in virtù dell’accordo stipulato tra l’INPS con Zaklad Ubezpieczen 

Spolecznych (ZUS), per lo scambio telematico delle informazioni relative al 

decesso di pensionati comuni residenti in Polonia; 

 i beneficiari che hanno riscosso la pensione agli sportelli di Western Union 

che all’atto dell’incasso accerta l’identità del beneficiario attraverso documenti 

validi con foto; 

 i beneficiari che hanno personalmente fornito a Citibank una valida 

attestazione/certificazione di esistenza in vita con data recente e quelli per i 

quali le Strutture territoriali INPS hanno comunicato alla Banca, tramite la 

procedura Comunicazioni Certificate Citibank, di aver ricevuto una valida prova 

dell’esistenza nel periodo compreso tra l’8 maggio e l’8 agosto 2018; 

 i beneficiari di trattamento pensionistico i cui pagamenti sono stati già 

sospesi da Citibank a seguito del mancato completamento delle precedenti 

campagne di accertamento dell’esistenza in vita o di riaccrediti consecutivi di 

rate di pensione. 

Diversamente da quanto avvenuto lo scorso anno, saranno sottoposti a 

verifica anche i beneficiari di pensione di importo mensile inferiore a 10 euro 

erogata annualmente, dal momento che per tali pensionati l’accertamento 

dell’esistenza in vita viene effettuato ogni due anni. 

Analogamente alle verifiche generalizzate dell’esistenza in vita condotte negli 

scorsi anni, Citibank ha reso disponibili ai pensionati coinvolti in tale 

accertamento le seguenti diverse modalità per fornire la prova di esistenza in 

vita: 

 modalità cartacea: i pensionati dovranno far pervenire alla casella postale 

PO Box 4873, Worthing BN99 3BG, United Kingdom, entro il termine indicato nella 

lettera esplicativa, il modulo di attestazione dell’esistenza in vita correttamente 

compilato, datato, firmato e controfirmato da un “testimone accettabile” (ossia, 

un rappresentante di un’Ambasciata o Consolato Italiano o un’Autorità locale 

abilitata ad avallare la sottoscrizione dell’attestazione di esistenza in vita), 

corredato della documentazione di supporto. Nel caso in cui il pensionato si trovi 

in stato di infermità fisica o mentale o si tratti di pensionati che risiedono in istituti 



di riposo o sanitari, pubblici o privati, o di pensionati affetti da patologie che ne 

impediscono gli spostamenti o infine di soggetti incapaci o reclusi in istituti di 

detenzione, il servizio di assistenza di Citibank renderà disponibile il modulo 

alternativo di certificazione di esistenza in vita; tale modulo, su richiesta del 

pensionato o del Patronato INAS CISL, sarà inviato a mezzo posta elettronica in 

formato PDF. 

B) Attestazione dell’esistenza in vita dei pensionati tramite portale web 

predisposto da Citibank: per i pensionati residenti in Australia, in Canada, nel 

Regno Unito e negli Stati Uniti, Citibank consente agli operatori dei Patronati e ai 

funzionari dei Consolati, abilitati al portale della Banca, di generare 

autonomamente il pacchetto per la prova dell’esistenza in vita, il pacchetto per 

la prova di alternativa di esistenza in vita, il modulo per il cambio di indirizzo e il 

modulo per la variazione del conto corrente. 

 

 

Cordiali saluti. 

 

       Il Segretario Nazionale 

             Patrizia Volponi 

 

 

 


